
COMUNE  DI  FALERONE
Provincia di Fermo

UFFICIO RAGIONERIA

DETERMINAZIONE ORIGINALE N. 15  DEL  15-05-2018

L’anno  duemiladiciotto  il giorno  quindici del mese di maggio , nel proprio ufficio

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO il Provvedimento, con il quale, il Sindaco del Comune di Falerone nell’individuare e nominare i
titolari di posizione organizzativa responsabili degli uffici e dei servizi, ha attribuito, al sottoscritto, ai
sensi dell’art. 109, comma 2, del T.U. 18 Agosto 2000, n. 267, le funzioni dirigenziali, definite dall’art. 107
del medesimo T.U. n. 267/2000, relativamente al Secondo Settore Finanze e Contabilità;

Premesso che:
con deliberazione di Consiglio nr. 15 del 29.03.2018 è stato approvato il bilancio di previsione
2018-2020;
con deliberazione di Giunta Comunale nr. 32 del 12.04.2018 è stato approvato il “Piano della
performance per l’anno 2018” ed assegnato contestualmente, ai titolari di funzioni dirigenziali, le
risorse finanziarie necessarie a garantire la corretta funzionalità dell’Ente e il conseguimento degli
obiettivi assegnati;

Vista la richiesta, protocollo n. 7864 del 03.11.2015, con la quale il contribuente TRCA chiede il rimborso
dell’importo di € 186,00 versato a titolo di saldo ICI anno 2010, di cui al pagamento effettuato con
modello F24 in data 16.03.2011, in cui il contribuente indica erroneamente il codice del Comune di
Falerone quale ente beneficiario;

Vista la richiesta, protocollo n. 8369 del 05.12.204, con la quale il contribuente FMC chiede il rimborso
dell’importo di € 45,00 versato a titolo di quota comune TARES anno 2013, di cui al pagamento
effettuato con modello F24 in data 28.11.2013, ed attributo al Comune di Falerone anziché al Comune di
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Fabbrica Curone per errata indicazione del codice ente beneficiario, e procedere alla regolarizzazione sul
Portale del Federalismo Fiscale dell’importo di € 24,00 versato a titolo di quota Stato;

Vista la richiesta, protocollo n. 10382 del 09.11.2017, con la quale il contribuente TMR chiede il rimborso
per somme versate a titolo di IMU quanto a € 183,00 per l’anno 2016, € 174,00 anno 2017 per
complessivi € 357,00 su immobili divenuti esenti a seguito di ordinanza di inagibilità per sisma 2016.

Vista la richiesta, protocollo n. 8145 del 26.10.2011, con la quale il contribuente EA chiede il rimborso
dell’importo di € 96,00 versato a titolo di ICI anni 2009/2010/2011, su aree risultanti non più edificabili;

Vista la richiesta, protocollo n. 8144 del 26.10.2011, con la quale il contribuente EMS chiede il rimborso
dell’importo di € 96,00 versato a titolo di ICI anni 2009/2010/2011, su aree risultanti non più edificabili;

Vista la richiesta, protocollo n. 1980 del 11.03.2013, con la quale il contribuente ME chiede la
regolarizzazione dell’importo di € 66,00 versato a titolo di IMU anno 2012, di cui al pagamento effettuato
con modello F24 in data 11.12.2012, ed attributo al Comune di Falerone anziché al Comune di Fabbrica
Curone per errata indicazione del codice ente beneficiario, con riversamento da effettuarsi direttamente
al Comune di Fabbrica Curone per quanto riguarda la somma di € 33,00 relativa alla quota Comune, e
procedere alla regolarizzazione sul Portale del Federalismo Fiscale dell’importo di € 33,00 versato a titolo
di quota Stato;

Vista la richiesta, protocollo n. 8379 del 20.09.2017, con la quale il Comune di Faleria (VT). chiede il
riversamento dell’importo di € 88,00 versato a titolo di TARI anno 2016, di cui al pagamento effettuato
dal contribuente TG con modello F24 in data 30.09.2016, ed attributo al Comune di Falerone anziché al
Comune di Faleria per errata indicazione del codice ente beneficiario;

Vista la richiesta, protocollo n.9492 del 19.10.2017, con la quale la signora SO chiede il rimborso
dell’importo di € 35,47 versato a titolo di trasporto scolastico e non dovuto, con riversamento da
effettuarsi direttamente al contribuente;

Vista la richiesta, protocollo n. 1215 del 14.02.2018, con la quale il contribuente R.B. chiede la
regolarizzazione dell’importo di € 391,00 versato a titolo di IMU anno 2015, di cui al pagamento
effettuato con modello F24 in data 15.12.2015, ed attributo al Comune di Falerone anziché al Comune di
Fabbrica Curone per errata indicazione del codice ente beneficiario, con riversamento da effettuarsi
direttamente al Comune di Fabbrica Curone;

Vista la richiesta, protocollo n. 1237 del 14.02.2018, con la quale il contribuente M.G. chiede il rimborso
dell’importo di € 68,00 versato a titolo di TARI anno 2016, di cui al pagamento effettuato con modello
F24 in data 15.12.2016, ed attributo al Comune di Falerone anziché al Comune di Fagnano Olona per
errata indicazione del codice ente beneficiario;

Vista la richiesta, protocollo n. 3031 del 11.04.2018, con la quale il contribuente P.F. chiede il rimborso
per somme versate e non dovute a titolo di IMU quanto a € 257,00 per l’anno 2013, € 87,00 anno 2014,
€ 191,00 anno 2015, € 191,00 anno 2016 e € 96,00 anno 2017 per complessivi € 822,00 e con la stessa
istanza chiede la compensazione con somme non versate a titolo di TASI del contribuente P.L. per un
importo complessivo di € 193,00;

Vista la richiesta, protocollo n. 4038 del 15.05.2018, con la quale il contribuente P.A. chiede il rimborso
per somme versate a titolo di IMU quanto a € 86,00 per l’anno 2016, € 84,00 anno 2017 per complessivi
€ 170,00 su immobili divenuti esenti a seguito di ordinanza di inagibilità per sisma 2016.

Verificato che tutti gli importi sono stati effettivamente attribuiti al Comune di Falerone come da
documentazione acquisita agli atti dell’Ufficio Tributi;

Vista la comunicazione protocollo n.8426 del 21.11.2015, con la quale questo Ente chiedeva la
regolarizzazione al Comune di Fabbrica Curone dell’importo di € 43,00 versato dal contribuente G.M.A a
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titolo di acconto ICI anno 2010, oltre alla comunicazione dell’importo di € 50,00 versato dal contribuente
C.A. a titolo di saldo IMU anno 2013, entrambi i versamenti effettuati con un una errata indicazione del
codice ente beneficiario e rimasti inesitati;

Visto il D. Lgs. 30/12/92, n. 504 “Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell’art. 4 della
Legge 23/10/92, n. 421” che ha istituito l’imposta comunale sugli immobili;

Valutato che sussiste effettivamente il diritto di rimborso dell’imposta versata erroneamente al Comune di
Falerone;

Visto l’art.1, comma 722, della Legge 27.12.2013, n. 147, il quale dispone che a decorrere dall’anno
d’imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un versamento relativo all’I.M.U. a un
comune diverso da quello destinatario dell’imposta, il comune che viene a conoscenza dell’errato
versamento deve attivare le procedure più idonee per il riversamento al comune competente delle
somme indebitamente percepite;

Considerato, in applicazione del principio della riduzione degli adempimenti a carico del contribuente, di
provvedere al riversamento diretto al Comune beneficiario delle somme indebitamente attribuite al
Comune di Falerone per IMU relative ad anni precedenti come da segnalazione inoltrata dai contribuenti
interessati;

Ritenuto di dover liquidare la complessiva somma di € 2.101,47 come segue:
a favore del contribuente TRCA l’importo di € 186,00 per errata indicazione del codice comune
beneficiario;
a favore del contribuente TMR l’importo di € 357,00 per versamenti IMU anni 2016 e 2017 su
immobili inagibili per sisma 2016;
a favore di EA l’importo di € 96,00 per versamenti ICI anni 2009/2010/2011 su aree non più
edificabili;
a favore di EMS l’importo di € 96,00 per versamenti ICI anni 2009/2010/2011 su aree non più
edificabili;
a favore del Comune di Faleria (VT) l’importo di € 88,00, versato a titolo di TARI anno 2016 dal
contribuente TG, ed attributo al Comune di Falerone anziché al Comune di Faleria per errata
indicazione del codice ente beneficiario;
a favore del contribuente M.E.. l’importo di € 33,00 per versamento a Ente incompetente con
riversamento al Comune di Fabbrica Curone;
a favore del contribuente S.O. l’importo di € 35,47  per errato versamento trasporto scolastico;
a favore del contribuente R.B. l’importo di € 391,00 per versamento a Ente incompetente con
riversamento al Comune di Fabbrica Curone, decurtato della somma complessiva di 93,00 che lo
stesso Ente deve riversare al Comune di Falerone per i contribuenti G.M.A. e C.A. per un
ammontare di € 298,00;
a favore del contribuente M.G. l’importo di € 68,00 per versamento, a titolo di TARI anno 2016, a
ente non competente;
a favore del contribuente P.F. l’importo di € 822,00 per versamenti IMU anni dal 2013 al 2017
eccedenti e compensazione della somma di € 193,00 a titolo di TASI anni 2014 e 2015 per un
importo complessivo di € 629,00;
a favore del contribuente P.A. l’importo di € 170,00 per versamenti IMU anni 2016 e 2017 su
immobili inagibili per sisma 2016;

Ritenuto, altresì, di imputare la somma complessiva di € 2.101,47 al cap. 24740 del bilancio di previsione
corrente, in conto gestione competenza dell’esercizio 2018;

RIFERIMENTI NORMATIVI:

il vigente Statuto Comunale-
la Legge 7 Agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e-
i diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni;
il Regolamento Comunale sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;-
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il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, recante “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”-
e successive modificazioni, in riferimento agli art. 107 e 109;

DATO ATTO CHE in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di conflitto d'interessi, ai
sensi dell'art. 6 bis L. 241/1990, dell'art. 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento comunale;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni sovra esposte e che qui si intendono integralmente riportate per farne parte
integrante, formale e sostanziale, di provvedere al rimborso delle seguenti somme:
a favore del contribuente TRCA l’importo di € 186,00 per errata indicazione del codice comune-
beneficiario, con bonifico bancario;
a favore del contribuente TMR l’importo di € 357,00 per versamenti IMU anni 2016 e 2017 su immobili-
inagibili per sisma 2016, con bonifico bancario;
a favore di EA l’importo di € 96,00 per versamenti ICI anni 2009/2010/2011 su aree non più-
edificabili, con bonifico bancario;
a favore di EMS l’importo di € 96,00 per versamenti ICI anni 2009/2010/2011 su aree non più-
edificabili, con bonifico bancario;
a favore del Comune di Faleria (VT) l’importo di € 88,00, versato a titolo di TARI anno 2016 dal-
contribuente TG, ed attributo al Comune di Falerone anziché al Comune di Faleria per errata
indicazione del codice ente beneficiario, da effettuarsi sul conto di tesoreria unica c/o la Banca d’Italia;
a favore del Comune di Fabbrica Curone, l’importo di € 33,00 per versamento a Ente incompetente,-
da effettuarsi sul conto di tesoreria unica c/o la Banca d’Italia;
a favore del contribuente S.O. l’importo di € 35,47 per errato versamento trasporto scolastico, per-
cassa;
al riversamento al Comune di Fabbrica Curone della somma di € 298,00 a regolarizzazione della-
somma di € 391,00 versata del contribuente R.B. per versamento a Ente incompetente, decurtato
della somma complessiva di 93,00 che lo stesso Ente deve riversare al Comune di Falerone per i
contribuenti G.M.A. e C.A., da effettuarsi sul conto di tesoreria unica c/o la Banca d’Italia;
a favore del contribuente M.G. l’importo di € 68,00 per versamento, a titolo di TARI anno 2016, a ente-
non competente, con bonifico bancario;
a favore del contribuente P.F. l’importo di € 629,00 quale compensazione di versamenti eccedenti per-
€ 822,00 e quote debitorie per € 193,00, con bonifico bancario;
a favore del contribuente P.A. l’importo di € 170,00 per versamenti IMU anni 2016 e 2017 su immobili-
inagibili per sisma 2016, con bonifico bancario;

Di imputare la somma complessiva di € 2.101,47 quanto ad €. 2.066,00 al cap. 24740 del bilancio di
previsione corrente, gestione residui e quanto alla differenza di €. 35,47 al capitolo 24761 gestione
residui del bilancio di previsione 2018;

Di liquidare le somme di pertinenza secondo il dettaglio del prospetto allegato al solo originale del
presente atto.

La presente determinazione, unitamente alla documentazione giustificativa, viene trasmessa al Servizio
Finanziario per i conseguenti adempimenti, a norma dell’art.184 del  del T.U. 18 agosto 2000 n.267

                Il Responsabile del servizio
               DOTTI GIUSEPPE

DETERMINA AREA FINANZIARIA n. 15 del 15-05-2018 - Pag. 4 - COMUNE DI FALERONE



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

In relazione al disposto dell’art.147-bis T.U. 18 agosto 2000 n.267, ha attestato nella fase preventiva della
formazione dell’atto, la regolarità contabile e la copertura finanziaria.

In relazione al disposto dell’art.151, comma 4, del T.U. 18 agosto 2000 n.267

APPONE

Il visto di regolarità contabile

ATTESTANTE

La copertura finanziaria della spesa.

         Il Responsabile del servizio Finanziario
          DOTTI GIUSEPPE

Dalla residenza comunale, lì _________________

Il Responsabile del Servizio,
Visti gli atti d’Ufficio

ATTESTA

che la presente determinazione è divenuta esecutiva il giorno _________________, ai sensi degli articoli
183-184, del D. Lgs. 18.08.2000,  n.267.

Dalla residenza comunale, lì _________________

                Il Responsabile del servizio
               DOTTI GIUSEPPE
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